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Tipo di modifica Regolamento (UE) 1305/2013 

Notifica a norma dell'articolo 11, lettera b), secondo comma 
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1. AGGIORNAMENTO PREMI MISURE 10 e 11 

Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

 
La definizione dei livelli di pagamento applicabili alla misura 10 “pagamenti agroclimatico 
ambientali” e alla misura 11 “agricoltura biologica”, è avvenuta alla fine dell’anno 2014 considerando 
la base dati del periodo 2009-2012 in quel momento disponibile. 
 
Dopo tre anni dalla originaria elaborazione, si è ritenuto opportuno procedere ad una verifica 
dell’adeguatezza dei pagamenti, in considerazione del mutato quadro economico. 
 
A tal fine, per ciascun tipo di intervento, sono stati indagati i quattro aggregati ai quali sono 
riconducibili i parametri utilizzati nel 2014 per il calcolo dei premi: margine lordo delle colture, costo 
per manodopera, costi energetici, altri costi, individuando la percentuale di scostamento rispetto al 
valore originariamente considerato per l’individuazione del pagamento. 
L’indagine ha utilizzato la base dati aggiornata al periodo 2013-2016. 
 
Lo scostamento così individuato è stato quindi applicato al valore unitario approvato con il PSR 2015, 
per definire il nuovo pagamento aggiornato. 
 
L’analisi e i calcoli che giustificano l’aggiornamento dei valori sono riportati nella relazione tecnica 
“AGGIORNAMENTO DEL CALCOLO DEI MANCATI REDDITI E DEI COSTI AGGIUNTIVI 
PER LE MISURE 10 e 11 DEL PSR DEL VENETO PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 
2014-2020.”, allegata al PSR. 
 



 
 

Ai sensi dell’articolo 62 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 il CREA -  Consiglio per  la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria di Roma ha verificato l’esattezza e l’adeguatezza dei 
calcoli . 

Con la presente proposta di modifica vengono quindi introdotti nel PSR per il Veneto 2014-2020 gli 
emendamenti necessari per aggiornare il premio corrispondente a ciascun tipo di intervento. 
La modifica coinvolge i pertinenti capitoli relativi a 7 tipi di intervento della misura 10 e a 2 tipi di 
intervento della misura 11. 

 

 

Descrizione della modifica - articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 808/2014 

(Il testo cancellato viene evidenziato con carattere barrato, mentre quello inserito viene evidenziato 
con sfondo giallo).  

 

10.1.1  – TECNICHE AGRONOMICHE A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE 

 
1. Modifiche al capitolo 8.2.9.3.1.5. Costi ammissibili 
 
Alla fine del capitolo, viene integrato il seguente testo. 
 

Si fa riferimento al documento “Aggiornamento del calcolo dei mancati redditi e dei costi aggiuntivi 
per le misure 10 e 11 del PSR del Veneto per il periodo di programmazione 2014-2020” in merito al 
dettaglio di calcolo relativo ai maggiori costi e mancati redditi connessi alla determinazione del 
pagamento, ed in particolare  alla tabelle relative al tipo di intervento 10.1.1 – Tecniche agronomiche a 
ridotto impatto ambientale, No tillage (mantenimento e introduzione) e Minima Lavorazione (MT) 
 
 
 
 
 
 
Si propone lo stralcio delle seguenti tre figure 
 
 
 



 
 



 
 

 



 
 

 
 
 
2. Modifiche al capitolo 8.2.4.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
 
L’entità del pagamento è la seguente e viene dettagliata in Figura 5 2: 

• Introduzione all’agricoltura conservativa (NT): 600  512  €/ha senza riduzione della 
componente “greening” (sia nel caso di singolo aderente che di adesione collettiva) 

• Mantenimento dell’agricoltura conservativa (NT): 530  453 €/ha senza riduzione della 
componente “greening” nel caso di singolo aderente; 532 €/ha nel caso di adesione collettiva; 

• Minima Lavorazione (MT): 325 277  €/ha senza riduzione della componente “greening” nel 
caso di singolo aderente; 371 €/ha nel caso di adesione collettiva. 

 

Nel caso del NT (introduzione e mantenimento) il pagamento risarcisce in parte il mancato guadagno e 
i costi addizionali derivanti dagli impegni assunti, ma non compromette il raggiungimento degli 
obiettivi ambientali proposti. Per l’impegno di MT, il pagamento riconosciuto corrisponde al 
calcolato. 

Ai fini del rispetto del principio del “no double funding”, laddove pertinente, va sottratta la 
componente del pagamento individuale greening di base “diversificazione”. 

Qualora il beneficiario intenda facoltativamente assolvere l’impegno EFA azotofissatrici applicando i 
fattori di conversione dell’Allegato X, Reg. n. 639/2014 alla SOI ad impegno, laddove pertinente, va 
sottratta la componente del pagamento individuale greening base “Ecological Focus Areas”. 

Nessuna detrazione va applicata per la componente “prati permanenti”del greening di base. 

La Figura 6 3 identifica l’importo del pagamento greening base da sottrarre per le componenti 
individuate, laddove pertinenti. 

 

Impegni 

Calcolo dei 
maggiori costi e 

mancati redditi al 
lordo del greening 

e per singolo 
aderente (€/ha) 

SINGOLO 
ADERENTE 
Pagamento 
riconosciuto 
al lordo del 
greening 

(€/ha) 
No tillage - 

Introduzione 
1120,74 956,91 660 512 

No Tillage – 
Mantenimento 

990,83 845,99 530 453 

Minimun 
Tillage (con 
cover crops) 

325,4 277,80 325 277 

 
  



 
 

 

Impegni 

DIVERSIFICAZIONE EFA (cover crop) EFA (azotofissatrici) 

Titolo 
≤ 1.000 

€/ha 

Titolo 
> 1.000 €/ha 

Titolo 
≤ 1.000 €/ha 

Titolo 

> 1.000 
€/ha 

Titolo 
≤ 1.000 

€/ha 

Titolo 

> 1.000 €/ha 

No tillage - 
Introduzione 

12 9 152 276 21  73  21 18 73 99 

No Tillage – 
Mantenimento 

12 9 152 276 21  73  21 18 73 99 

Minimun 
Tillage (con 
cover crops) 

12 9 152 276 21  73  21 18 73 99 

 

10.1.2 – OTTIMIZZAZIONE AMBIENTALE DELLE TECNICHE A GRONOMICHE ED 
IRRIGUE 

3. Modifiche al capitolo 8.2.9.3.2.5. Costi ammissibili 

Alla fine del capitolo, viene integrato il seguente testo. 

Si fa riferimento al documento “Aggiornamento del calcolo dei mancati redditi e dei costi aggiuntivi 
per le misure 10 e 11 del PSR del Veneto per il periodo di programmazione 2014-2020” in merito al 
dettaglio di calcolo relativo ai maggiori costi e mancati redditi connessi alla determinazione del 
pagamento, ed in particolare  alle tabelle relative al tipo di di intervento 10.1.2 – Ottimizzazione 
ambientale delle tecniche agronomiche ed irrigue 
 

 
Si propone lo stralcio delle seguenti tre figure 
 

 
 



 
 

 

 
 
4. Modifiche al capitolo 8.2.4.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
 

L’entità del pagamento in euro/ha è rappresentata nella Figura 12 9 (impegni al lordo del greening). 

Nel caso del presente intervento il pagamento risarcisce completamente il mancato guadagno e i costi 
addizionali derivanti dagli impegni assunti, e corrisponde a quanto calcolato. 

Per l’azione “Ottimizzazione ambientale delle tecniche agronomiche e irrigue”, ai fini del rispetto del 
principio di “no double funding” gli impegni proposti, poiché riguardano solamente impegni 
aggiuntivi alle operazioni ordinarie, non intercettano i vincoli della componente greening di base 
“diversificazione”. 

Per l’azione con “impegni a finalità ambientali e paesaggistiche” ai fini del rispetto del principio di 
“no double funding”, laddove pertinente, va sottratta la componente del pagamento individuale del 
greening di base “diversificazione”. 



 
 

Va conteggiata nel pagamento l’eventuale detrazione del valore corrispondente alla componente 
greening associata alla scelta  di cover crops come componente di inverdimento, qualora il beneficiario 
intenda facoltativamente assolvere l’impegno EFA applicando i fattori di conversione dell’All. X al 
Reg. 639/2014 alla SOI ad impegno laddove pertinente. Nel caso specifico della coltura del tabacco, il 
titolo esercitato dai beneficiari risulta mediamente superiore rispetto alla media regionale del valore 
dei titoli/ettaro, e, per questo motivo, la sottrazione della componente greening base per l’impegno 
EFA corrisponde al valore più elevato, esposto nel capitolo “Metodologia – stima della componente 
greening” nell’All. Economico della Certificazione del calcolo dei pagamenti. Nessuna detrazione va 
applicata per la componente “prati permanenti” del greening di base. 

La Figura 10 13 identifica l’importo del pagamento greening base da sottrarre per le componenti 
individuate, laddove pertinenti. 

Impegni comprensivi di ottimizzazione irrigua (€/ha/anno) 

ADESIONE SINGOLA 

Mais Soia Barbabietola tabacco 
522  445 428 365 509 434 600 512 

 
Impegni in mancanza di servizio irriguo strutturato (€/ha/anno) 

ADESIONE SINGOLA 

Mais Sorgo Soia Girasole Barbabietola Frumento e 
altri c.a.v. 

Colza e 
altre brass. 

320 272 310 264 226 193 258 220 307  261 252     215 310 264 
 

Impegni con specifiche finalità paesaggistiche (€/ha/anno) 

ADESIONE SINGOLA 

Colture erbacee ammissibili 
445 380 

Figura 9 Intervento 10.1.2 – Importi e aliquote di sostegno 
 

Impegni 

DIVERSIFICAZIONE EFA (cover crop)  EFA (azotofissatrici) 

Titolo 
≤ 1.000 

€/ha 

Titolo 

> 1.000 
€/ha 

Titolo 
≤ 1.000 

€/ha 

Titolo 

> 1.000 
€/ha 

Titolo 
≤ 1.000 

€/ha 

Titolo 
> 1.000 

€/ha 

Impegni di 
ottimizzazione 

ambientale e irrigua 
(€/ha/anno) 

- 9 - 276 21 73 15 13 53 71 

Impegni finalità 
ambientali e 

paesaggistiche 
(€/ha/anno) 

12 9 152 276   16 14 54 74 

 
Figura 10 Intervento 10.1.2 - Importi e aliquote di sostegno 

 

10.1.3 GESTIONE ATTIVA DI INFRASTRUTTURE VERDI 

5. Modifiche al capitolo 8.2.9.3.3.5. Costi ammissibili 

Alla fine del capitolo, viene integrato il seguente testo. 



 
 

Si fa riferimento al documento “Aggiornamento del calcolo dei mancati redditi e dei costi aggiuntivi 
per le misure 10 e 11 del PSR del Veneto per il periodo di programmazione 2014-2020” in merito al 
dettaglio di calcolo relativo ai maggiori costi e mancati redditi connessi alla determinazione del 
pagamento, ed in particolare  alla tabelle relative al tipo di intervento 10.1.3 Gestione attiva di 
infrastrutture verdi. 

 
Si propone lo stralcio delle seguenti figure 

 
 



 
 

 



 
 

 
  



 
 

6. Modifiche al capitolo 8.2.9.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
 
L’entità del pagamento in euro/ha è articolata in base alle differenti infrastrutture verdi, come 
rappresentato nella Figura 2 7. 

Nel caso dell’impegno di gestione attiva dei boschetti, il pagamento risarcisce in tutto il mancato 
guadagno e i costi addizionali derivanti dagli impegni assunti, non compromette il raggiungimento 
degli obiettivi ambientali proposti. Per l’impegno di gestione attiva delle formazioni lineari (siepi, 
fasce tampone, canali erbosi) il pagamento riconosciuto corrisponde al calcolato e ne viene giustificata 
l’eccezionalità al box "informazioni specifiche del tipo di intervento”. 

Ai fini del rispetto del principio del “no double funding”, qualora il beneficiario intenda 
facoltativamente assolvere l’impegno EFA applicando i fattori di conversione dell’Allegato X, Reg. n. 
639/2014 alla SOI ad impegno, laddove pertinente, va sottratta la componente del pagamento 
individuale greening base “Ecological Focus Areas”, come riportato nella Figura 6 8. 

Nessuna detrazione va applicata per le componenti “diversificazione” e “prati permanenti” del 
greening di base. 

Nel caso dei boschetti, Comunque  deve essere, comunque, garantito, nel caso dei boschetti, il rispetto 
contestuale del massimale di 164,24 €/ha di SAT e di 0,16 €/mq di SOI sulla base del limite di 
percentuale massima di impegno pari al 10% della superficie agricola totale aziendale 

 Senza riduzione componente 
greening 

Fasce tampone e Siepi  

Totale annuale singolo 
aderente 

2,42 2,07 €/ml (*)  

Totale annuale gruppo 
aderente 

2,56 €/ml (*) 

Boschetti  

Totale annuale singolo 
aderente 

192  164 €/ha   

Totale annuale gruppo 
aderente 

208 €/ha   

Canali Erbosi  

Totale annuale singolo 
aderente 

0,17 0,14 €/mq    

Totale annuale gruppo 
aderente 

0,18  €/mq   

(*) i pagamenti contrassegnati da asterisco oltrepassano i massimali stabiliti dal Reg. 1305/13 
per le tipologie di colture inserite nell’art. 28 e, pertanto, vanno riferiti ad una condizione di 
“eccezionalità” che verrà è opportunamente esplicata ed approfondita (v. 8.2.9.3.3.10 
informazioni specifiche della misura) 
  



 
 

 
Figura 2 7 Intervento 10.1.3 - Importi e aliquote di sostegno 

 

Impegni 

EFA – detrazione da applicare a tutti i metri lineari di fasce 
tampone e siepi, che concorrono ad assolvere l’obbligo EFA del 

greening 

Titolo ≤ 1.000 €/ha Titolo > 1.000 €/ha 

Fasce tampone e siepi 0,64 €/ml – 0,49 €/ml 1,09 €/ml – 1,3 €/ml 

   

Boschetti Non esigibile Non esigibile 
Canali erbosi Non esigibile Non esigibile 

Figura 6 8 Intervento 10.1.3 - Importi e aliquote di sostegno 

 

10.1.4 – GESTIONE SOSTENIBILE DI PRATI, PRATI SEMI-NATURALI, PASCOLI E PRATI-
PASCOLI 

 

7. Modifiche al capitolo 8.2.9.3.4.5. Costi ammissibili 
L’importo annuale del pagamento è calcolato per ettaro di superficie, sulla base dei maggiori costi e 
dei minori ricavi connessi agli impegni e nel rispetto dei limiti previsti dall’allegato II del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

La diversificazione degli obiettivi sottesa agli impegni previsti per le diverse tipologie di superficie 
foraggera ha comportato la necessità di differenziare il calcolo del pagamento premio in funzione 
anche della localizzazione dell’intervento (pianura, collina e montagna; zona vulnerabile e zona 
ordinaria) per tener conto dei diversi livelli di produttività, e di conseguenza della redditività, e delle 
condizioni di baseline. 

Per i prati di pianura, di collina  e di montagna (ISTAT) sono stati considerati i seguenti aspetti 
tecnico economici: a) riduzioni di resa per effetto del divieto di input chimici e per l’obbligo di 
mantenimento di aree non falciate; b) costi aggiuntivi delle operazioni di fienagione per la presenza 
delle parcelle non falciate e per l’obbligo di gestione degli elementi arboreo-arbustivi; c) costi 
aggiuntivi per l’attività di controllo delle specie invasive colonizzanti; d) la necessità di dotarsi di una 
apposita cartografia per gestire l’ubicazione delle particelle a mosaico; e) riduzione degli input 
(azzeramento della concimazione chimica, riduzione delle spese per le operazioni di imballaggio del 
fieno per le minori produzioni raccolte). Gli elementi sopra riportati assumono un peso diverso in 
funzione della ubicazione territoriale del prato. 

Per i pascoli e prati pascoli di montagna le voci di costo dei singoli impegni sono state stimate 
tramite giudizio esperto, sulla base del numero di ore che l’agricoltore impegna per realizzare tali 
operazioni, ipotizzando un valore della manodopera agricola specializzata pari a 17 €/ora. Tra gli 
impegni si riporta anzitutto il razionale sfruttamento del cotico erboso naturale organizzando il 
dislocamento turnato della mandria al pascolo, che sarà assicurato mediante operazioni di sorveglianza 
del bestiame al pascolo o di distribuzione temporanea del carico su diverse altimetrie o attraverso l’uso 
di recinzioni mobili (non conteggiate). Ulteriori impegni riguardano la preclusione al pascolamento 
delle aree a rischio di erosione a causa dell’eccessivo calpestio, il divieto di eliminazione dei nuclei 
arbustivi termofili che costituiscono sito di nidificazione per l’Averla piccola e delle aree nitrofile che 
costituiscono l’habitat riproduttivo del Re di quaglie determinano maggiori costi di gestione per la 



 
 

preservazione di tali ambiti dal pascolo, anche mediante l’utilizzo di elementi di protezione (non 
inclusi nel calcolo). 

Per i prati seminaturali ricchi di specie assume particolare rilevanza il divieto di impiego di prodotti 
fitosanitari, diserbanti e fertilizzanti di sintesi chimica, il divieto di concimazione organica di qualsiasi 
natura (salvo deroghe autorizzate in relazione a particolari tipologie prative) e l’impegno 
all’esecuzione di un solo sfalcio tardivo, da eseguirsi dopo la fioritura e compatibilmente con il limite 
altimetrico del prato, comportano una contrazione netta delle rese e una diminuzione della qualità e del 
valore commerciale del foraggio prodotto; i medesimi impegni tuttavia generano anche dei minori 
costi, in particolar modo per l’assenza del cantiere di fienagione per i tagli non eseguiti, e per l’assenza 
degli interventi di concimazione tali elementi sono stati considerati in detrazione nel calcolo esposto. 

Nel caso di deroga autorizzata per l’utilizzo di letami sul prato ricco di specie, il pagamento 
agroambientale annuale corrisposto nell’annualità pertinente viene decurtato rispettivamente 
dell’importo di 37,7 €/ha in Pianura, 20,2 €/ha in Collina e 17,8 €/ha in Montagna. 

8. Modifiche al capitolo 8.2.4.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
  

Costi per la gestione sostenibile di prati, prati seminaturali, pascoli e prati-
pascoli 

Tipologia di intervento 

Pagamento 
calcolato in 

Zona 
Vulnerabile 

(€/ha) 

Pagamento 
calcolato in 

Zona 
Ordinaria 

(€/ha) 

Pagamento 
riconosciuto 

(€/ha) 

Prati di pianura 678 578 567 484 

450 384 Prati di collina 638 544 516 440 

Prati di montagna 651 556 651 556 
Sulla base del calcolo aggiornato dei pagamenti viene proporzionalmente 
riadeguato il livello di pagamento riconosciuto al beneficiario 
Sulla base di pagamenti rendicontati, è ampiamente giustificato il livello 
riconosciuto per le tre tipologie sopra descritte pari a 450 €/ha, secondo il 
massimale definito dal Reg, UE 1305/2013 

 
 

Costi per la gestione sostenibile di prati, prati seminaturali, pascoli e 
ptrati-pascoli 

Tipologia di intervento 

Pagamento 
calcolato in Zona 

Vulnerabile 
(€/ha) 

Pagamento 
calcolato in Zona 
Ordinaria (€/ha) 

Pascoli e prati pascoli di montagna 235 200 

Prati seminaturali ricchi di specie: 
prati di pianura 

999 852 (*) 1078 920 (*) 

Prati seminaturali ricchi di specie: 
prati di collina 

856 730 (*) 849 725 (*) 

Prati seminaturali ricchi di specie: 
prati di montagna 783 668 (*) 744 635 (*) 

(*) i pagamenti oltrepassano i massimali stabiliti dal Reg 1350/2013 per le 
tipologie di colture inserite nell’art. 26 e pertanto, vanno riferiti ad una 
condizione di “eccezionalità” che è verrà opportunamente esplicata ed 
approfondita al paragrafo 8.2.9.4.10 “informazioni specifiche della misura” 



 
 

 
 

10.1.5 MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI SUOLI AGRICOLI E RIDUZIONE DELLE 
EMISSIONI CLIMALTERANTI. 

9. Modifiche al capitolo 8.2.9.3.5.5. Costi ammissibili 
 

Alla fine del capitolo, viene integrato il seguente testo. 

Si fa riferimento al documento “Aggiornamento del calcolo dei mancati redditi e dei costi aggiuntivi 
per le misure 10 e 11 del PSR del Veneto per il periodo di programmazione 2014-2020” in merito al 
dettaglio di calcolo relativo ai maggiori costi e mancati redditi connessi alla determinazione del 
pagamento, ed in particolare  alla tabelle relative al tipo di intervento 10.1.5 “Miglioramento della 
qualità dei suoli agricoli e riduzione delle emissioni climalteranti”. 
 
Si propone lo stralcio della seguente figura 

 
 
10. Modifiche al capitolo 8.2.4.3.5.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
L’entità del pagamento è pari a 350 299 €/ha in Zona Vulnerabile e  410 349 €/ha in Zona Ordinaria. 

Ai fini del rispetto del principio del “no double funding”,  non deve essere detratta alcuna componente 
del greening base. 

Qualora il beneficiario intenda facoltativamente assolvere l’impegno EFA applicando i fattori di 
conversione dell’allegato X del Reg. n. 639/2014 alla SOI ad impegno interessata dalla semina della 
cover crop nel caso di autorizzazione all’impegno facoltativo, laddove pertinente, va sottratta la 
componente del pagamento greening di base “Ecological Focus Areas” per l’importo rispettivamente 
pari a 21 €/ha per aziende che esercitano titoli di importo inferiore o uguale a 1000 €/ha e 73 €/ha per 
aziende che esercitano titoli di importo superiore a 1000 €/ha . 

Il pagamento riconosciuto corrisponde al calcolato e risarcisce completamente il mancato guadagno ed 
i costi addizionali derivanti dall’impegno agroclimaticoambientale assunto. 



 
 

 
 
 

10.1.6 TUTELA ED INCREMENTO DEGLI HABITAT SEMINATURALI. 
 

11. Modifiche al capitolo 8.2.9.3.6.5. Costi ammissibili 
 

Alla fine del capitolo, viene integrato il seguente testo. 

Si fa riferimento al documento “Aggiornamento del calcolo dei mancati redditi e dei costi aggiuntivi 
per le misure 10 e 11 del PSR del Veneto per il periodo di programmazione 2014-2020” in merito al 
dettaglio di calcolo relativo ai maggiori costi e mancati redditi connessi alla determinazione del 
pagamento, ed in particolare  alla tabelle relative al tipo di intervento. 

10.1.6 Tutela ed incremento degli habitat seminaturali. 
 
Si propone lo stralcio delle seguenti figure 

 



 
 

 

 
12. Modifiche al capitolo 8.2.4.3.6.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
 
 Calcolo maggiori costi e mancati redditi 

senza riduzione greening 

Investimento a) Mantenimento di prati umidi e zone umide/biotopi 

Pagamento annuo riconosciuto pari a 700 598 €/ha  a fronte di giustificazione eccezionalità 
Totale annuale singolo aderente 709 605,00 €/ha(*) 
Totale annuale gruppo aderente 739 €/ha(*) 

Investimento b) Mantenimento per riqualificazione rete idraulica minore 

Totale annuale singolo aderente 2,46  2,10 €/ml(*) 
Totale annuale gruppo aderente 2,60  €/ha(*) 

Investimento c) Colture a perdere 

Pagamento annuo riconosciuto pari a 950 811 €/ha  a fronte di giustificazione eccezionalità 
Totale annuale singolo aderente 1492,50  1.274,00 €/ha(*) 
Totale annuale gruppo aderente 1.522  €/ha(*) 



 
 

Investimento d) Conversione a prato per riqualificazione rete idraulica minore 

Pagamento annuo riconosciuto pari a 700 598 €/ha  a fronte di giustificazione eccezionalità 
Totale annuale singolo aderente 974  831,00 €/ha 
Totale annuale gruppo aderente 1004  €/ha(*) 

Investimento e) Conversione a prato delle superfici seminative 

Pagamento annuo riconosciuto pari a 700 598 €/ha  a fronte di giustificazione eccezionalità 
Totale annuale singolo aderente 973,90  831,00 €/ha (* ) 
Totale annuale gruppo aderente 1003,90  €/ha(*) 
 (*) i pagamenti contrassegnati da asterisco oltrepassano i massimali stabiliti dal Reg. 1305/13 
per le tipologie di colture inserite nell’art. 28 e, pertanto, vanno riferiti ad una condizione di 
“eccezionalità” che è opportunamente esplicata ed approfondita (v. 8.2.9.3.6.10 informazioni 
specifiche della misura) 
 
 
 

Impegni 
DIVERSIFICAZIONE EFA  

Titolo  
≤ 1.000 €/ha 

Titolo  
>1.000 €/ha 

Titolo  
≤ 1.000 €/ha 

Titolo  
>1.000 €/ha 

Gestione sostenibile di prati 
umidi e zone umide 
(€/ha/anno) 

12 9 152 276 Non esercitabile 

Gestione sost. di prati e zone 
umide - solo per interventi di 
riqualif. rete idraulica minore 
(€/ha/anno) 

12 9 152 276 Non esercitabile 

Colture a perdere (€/ha/anno) 12 9 152 276 Non esercitabile 
Conversione a prato delle 
superfici investite a seminativi 
(€/ha/anno) 

12 9 152 276 Non esercitabile 

Conversione a prato super. a 
seminativi - solo per 
interventi di riqualif. rete 
idraulica minore (€/ha/anno) 

12 9 152 276 Non esercitabile 

 
 
12. Modifiche al capitolo 8.2.9.3.6.10 Informazioni specifiche della misura 
Informazioni di dettaglio relative agli impegni, alla metodologia di calcolo adottata, ai dati e alle 
informazioni tecniche considerate, alle elaborazioni effettuate e ai maggiori costi e mancati redditi 
accertati a giustificazione del livello di aiuto, sono riportati nell’apposito Documento di certificazione 
dei calcoli allegato al Programma. 

In particolare: 

• Fonte dei dati – v. paragrafo 3.1 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” 
• Metodologia di calcolo – v. paragrafo 4.6 “Tutela e incremento degli habitat seminaturali 

(10.1.6)” 
• Rif. tavola di concordanza del la linea tipo di intervento 10.1.6 (v. ultima colonna “Costi 

aggiuntivi e/o mancati redditi derivanti dagli impegni presi in conto nel calcolo dei 
pagamenti”). 

Giustificazione di eccezionalità relativa ai pagamenti riconosciuti per le azioni di tutela e 
incremento degli habitat seminaturali 



 
 

L’importante obiettivo che si pone l’intervento è aumentare la consistenza delle cenosi vegetali utili 
per il nutrimento e la riproduzione delle specie di fauna selvatica di maggior interesse 
conservazionistico, con particolare riferimento alle zone attualmente investite da pratiche agricole 
intensive, quali sono quelle della pianura veneta, in risposta al forte declino della biodiversità 
naturalistica in Veneto. 

Richiamando quanto emerso nella SWOT e al fabbisogno 15 si intende ripristinare la seminaturalità 
diffusa individuando particolari leve correlate all’adozione di pratiche agronomiche che favoriscono lo 
sviluppo di una maggiore complessità colturale. 

Nel PSR 2007-2013 gli interventi a favore della tutela della biodiversità hanno riguardato 
un’estensione inferiore rispetto a quella prevista come target, se considerato il complesso dei bandi 
apertura termini attivati durante il periodo di riferimento. Ciò è indicativo di come i pagamenti 
agroambientali fossero inadeguati rispetto alle problematiche che emergono alla rinuncia complessiva 
al margine lordo delle colture seminative principali. L’intervento sostiene il mantenimento di 
biocenosi di limitate dimensioni che entrano a far parte della rete ecologica tra loro collegate in modo 
funzionale. 

Per l’impegno di “GESTIONE SOSTENIBILE DI PRATI E ZONE UMIDE” va sottolineata l’elevata 
diversità ecologica nonchè la notevole fragilità ambientale, poiché frutto di un equilibrio ecologico 
instabile e dalla presenza di specie ed habitat che risultano fra quelli maggiormente minacciati a livello 
globale. Oltre ad essere dei serbatoi di biodiversità, questi ambienti forniscono un’elevata quantità di 
servizi ecosistemici, quali il controllo rispetto a fenomeni idrogeologici locali. Anche nella versione 
collegata mantenimento INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DELLA RETE IDRAULICA 
MINORE, l’impegno riveste particolare importanza dal punto di vista ambientale, poiché la gestione 
attenta di una fascia riparia e della vegetazione in alveo assicurano rifugio ed alimento per la fauna 
macrobentonica, strettamente legata all’ambiente acquatico, e costituiscono habitat per avifauna ed 
erpetofauna poiché, grazie alla loro compattezza strutturale, creano una barriera protettiva in cui tali 
specie trovano rifugio (Figura n. 4 7). 

Inoltre, l’impegno “COLTURE A PERDERE ” presenta un pagamento calcolato superiore al 
massimale, a fronte del quale si propone di riconoscere un importo ai beneficiari pari a 950 811 
€/ha/anno, che risulta in linea con il livello definito nel passato periodo di programmazione, e che 
risponde alle esigenze di creare un appezzamento dove le piante coltivate permangono in loco fino a 6 
mesi oltre la data di raccolta abituale, cosicché, soprattutto durante l’inverno, possano costituire una 
preziosa fonte di alimento per uccelli e mammiferi selvatici. Come per l’impegno di mantenimento dei 
prati e zone umide, vale il principio secondo cui gli appezzamenti ad impegno disposti sul territorio a 
“macchia di leopardo”, piuttosto che concentrati in un solo punto, consentono lo spostamento della 
fauna all’interno dell’agroecosistema. 

Per quanto riguarda l’intervento di “CONVERSIONE DI SEMINATIVO IN PRATO ” il pagamento 
calcolato, a fronte del quale si propone di riconoscere un importo ai beneficiari pari a 700 €/ha/anno è 
superiore al massimale trova giustificazione negli obiettivi di miglioramento di qualità delle acque 
previsti nel Piano di Tutela delle Acque regionale e dalla Dir. 2000/60/CE. 

• Per l’intervento di “CONVERSIONE SEMINATIVI A PRATI IN RETE IDRAULICA 
MINORE ”, poiché gli impegni dell’agricoltore sono analoghi e si differenziano 
esclusivamente per l’importo riconosciuto per la semina del prato a inizio impegno, sono fatte 
valere le stesse considerazioni tecnico/economiche dell’impegno precedentemente 
descritto.(Figura 4 7). 

 



 
 

 

Figura 4 7 Intervento 10.1.6 – Approfondimento sull’intervento di riqualificazione della rete idraulica 
minore 

 
 

  



 
 

10.1.7 BIODIVERSITÀ - ALLEVATORI E COLTIVATORI CUSTODI 
 
13. Modifiche al capitolo 8.2.9.3.7.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
 

Specie Razza Pagamento 
Calcolato 

Pagamento 
Riconosciuto 

Unità 

Bovina Burlina (*) 512 479 512 479 Euro/UBA 
 Rendena Grigio 

alpina 
393 389 200 198 Euro/UBA 

Equina CAITPR (*) 506 458 506 458 Euro/UBA 
 Norico (*) 378 334 378 334 Euro/UBA 
 Maremmano 308 291 200 189 Euro/UBA 
 Cavallo del Delta 245 243 200 198 Euro/UBA 
Ovina Lamon e 

Foza/Vicentina (*) 
1.183 1.156 600 566 Euro/UBA 

 Alpagota Brogna (*) 788 777 400 374 Euro/UBA 
Avicoli In minaccia di 

abbandono (§) 
650 650 200  200 Euro/UBA 

  Pagamento 
Calcolato 

Pagamento 
Riconosciuto 

Unità 

Frumento e altri cereali a 
paglia 

 488 417 488 417 euro/ha 

Mais  565 483 565 483 euro/ha 
 
 
11.1.1 PAGAMENTI  PER LA CONVERSIONE IN PRATICHE E METODI DI AGRICOLTURA 
BIOLOGICA 

 

14 . Modifiche al capitolo 8.2.10.3.1.5. Costi ammissibili 
 

L’aiuto compensa le perdite di reddito e dei costi aggiuntivi derivanti dagli impegni assunti per quanto 
riguarda la conversione a pratiche e metodi di agricoltura biologica, come definito nella normativa 
comunitaria e nazionale di settore pertinente all’agricoltura biologica. Il calcolo dei costi delle pratiche 
di agricoltura biologica è stabilito dal loro confronto con metodi di coltivazione convenzionali. 

La misura compensa i minori ricavi e/o i maggiori costi dei processi produttivi collegati al rispetto del 
metodo di agricoltura biologica ai sensi del Regolamento (CE) n. 834/07, conformemente al Reg. (UE) 
n. 1305/2013, ed in particolare agli articoli 29 e 62. 

Sulla base di queste indicazioni sono stati adottati parametri consoni a ricavare i maggiori costi e 
mancati redditi relativi all’agricoltura biologica rispetto alla baseline rappresentata da: 

1. Condizionalità (CGO E BCAA), comprendente: requisiti obbligatori di Condizionalità, 
rRequisiti mMinimi relativi all’uso di fertilizzanti e fitosanitari, e la normale gestione delle 
superfici agricole; 

2. Attività agricola ordinaria; 
3. Greening: dato dalle le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente che gli agricoltori 

dovranno devono rispettare come nuova componente della PAC. Per accedere a tale 
pagamento, gli agricoltori dovranno rispettare i seguenti requisiti di inverdimento di base: 
a)  diversificazione delle colture; b) mantenimento dei prati permanenti; c) presenza di aree di 
interesse ecologico (EFA). 

Rendendosi necessario il rispetto del vincolo del “no-double funding”, al pagamento relativo sia al 
mantenimento, che all’introduzione alle tecniche di agricoltura biologica viene sottratto, laddove 



 
 

pertinente, quanto conteggiato relativamente alla componente diversificazione ed EFA del Greening, 
per quanto riguarda il Veneto. 

La giustificazione economica ha, in primo luogo, sulla base della Banca Dati Rica, valutato la PLV 
delle singole colture più rappresentative in Veneto, prendendo a riferimento gli ultimi 4 anni 
disponibili (2009-2012). Sono state calcolate le variazioni di resa, prezzo e costi specifici, sulla base di 
specifica bibliografia e giudizio esperto. Sono state stimate, inoltre, le variazioni in termini di maggior 
manodopera e minor spesa per acquisto di fitofarmaci e fertilizzanti di sintesi. 

La valutazione economica è stata realizzata prendendo in considerazione 7 categorie colturali: 
seminativi,/orticole, vite,  fruttiferi, prato stabile, pascolo, colture in serra. 

La valutazione degli effetti dell'introduzione del metodo biologico rispetto all’adozione di metodi 
produttivi convenzionali ha analizzato i seguenti fattori caratteristici del metodo gestionali e colturali 
biologico rispetto al metodo convenzionale, sulla base dati RICA e sulla base del di giudizio esperto: 
riduzione delle rese, incremento dei prezzi, maggiori costi di manodopera, minore impiego di presidi 
fitosanitari; costi di certificazione nell’ambito del regime biologico. 

15. Modifiche al capitolo 8.2.10.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

 

11.1 BIOLOGICO - INTRODUZIONE 

 
Pagamento 

riconosciuto al 
lordo del greening 

Seminativi 462 
Orticole (*) 947 
Vite 712 
Fruttiferi 894 
Prato stabile 410 
Pascolo 221 
Colture in serra (*) 909 

(*) viene giustificata l’eccezionalità ai sensi del Reg (UE) n. 1305/2013 allegato II (paragrafo 8.2.10.6, 
vedi punti 2 e 3) 



 
 

 

Impegni 

DIVERSIFICAZIONE EFA  

Titolo 
≤ 1.000 

€/ha 

Titolo 

> 1.000 €/ha 

Titolo 
≤ 1.000 

€/ha 

Titolo 

> 1.000 
€/ha 

Introduzione 
agricoltura 
biologica 
(€/ha/anno) 

12 9 152 276 27 20 91 109 

 

11.2.1 PAGAMENTI PER IL MANTENIMENTO DI PRATICHE E METODI DI AGRICOLTURA 
BIOLOGICA 
 
 
16. Modifiche al capitolo 8.2.10.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

 

11.2 BIOLOGICO - MANTENIMENTO 

 
Pagamento 

riconosciuto al 
lordo del greening 

Seminativi 361 
Orticole (*) 797 
Vite 541 
Fruttiferi 772 
Prato stabile 386 
Pascolo 199 
Colture in serra (*) 915 

(*) viene giustificata l’eccezionalità ai sensi del Reg (UE) n. 1305/2013 allegato II (paragrafo 8.2.10.6, 
vedi punti 2 e 3) 

 



 
 

Impegni 

DIVERSIFICAZIONE EFA  

Titolo 
≤ 1.000 

€/ha 

Titolo 

> 1.000 €/ha 

Titolo 
≤ 1.000 

€/ha 

Titolo 

> 1.000 
€/ha 

Mantenimento 
agricoltura 
biologica 
(€/ha/anno) 

12 9 152 276 27 20 91 109 

 
 

Effetti previsti della modifica 

L’effetto della modifica è quello di aggiornare i premi previsti per i tipi di intervento della misura 10 e 
della misura 11 del PSR, tenendo conto  delle mutate condizioni del quadro economico. 
 

Impatto della modifica sugli indicatori 

Non sono previsti effetti sugli indicatori del Programma. 
 

Rapporto tra la modifica e l'AP 

La relazione tra gli obiettivi del PSR con quelli generali dell’Accordo di Partenariato resta immutata. 
 
 

2. ADEGUAMENTO DEL PSR ALLE DECISIONI SUGLI AIUTI D I STATO 

  

Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

L’Autorità di gestione del PSR ha notificato alla Commissione europea, ai sensi dell’art. 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, il regime di aiuti di stato SA.45697 (2016/N) Aiuti 
alla cooperazione nel settore forestale che prevede un sostegno ad attività che vanno oltre il disposto 
dell’articolo 42 del Trattato e interessano il settore forestale nell’ambito delle sottomisure 16.1 e 16.2. 
Nel  corso dell’analisi di compatibilità dell’aiuto di stato in oggetto, i competenti servizi della 
Commissione Europea hanno prescritto di inserire nel testo del PSR alcune precisazioni ritenute 
necessarie. 
Si tratta di modificare anche il capitolo 13 del PSR ai fini dell’indicazione dei riferimenti al regime di 
aiuti in questione. 
 
 

Descrizione della modifica - articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 808/2014 

(Il testo cancellato viene evidenziato con carattere barrato, mentre quello inserito viene evidenziato 
con sfondo giallo).  
 

16.1.1 COSTITUZIONE E GESTIONE DEI GRUPPI OPERATIVI DEL PEI IN MATERIA DI 
PRODUTTIVITÀ E SOSTENIBILITÀ DELL'AGRICOLTURA 
 



 
 

1. Modifiche al capitolo 8.2.14.3.1.4 Beneficiari 
 
Il beneficiario della fase di innovation brokering è uno dei componenti del costituendo GO. 
Il beneficiario del sostegno della seconda fase è il GO o i suoi componenti. 

Il GO: 

a. è formato da almeno due soggetti con personalità giuridica funzionali allo svolgimento del Piano 
delle attività 

b. deve costituirsi secondo un’adeguata forma  amministrativo gestionale, quale ad esempio 
associazioni temporanee di scopo (ATS), contratti di rete, consorzi. 

c. deve dotarsi di un regolamento interno che evidenzi ruoli, modalità organizzative e attribuzione 
precisa delle responsabilità nella gestione del sostegno ricevuto. 

d. deve assicurare massima trasparenza nel processo di aggregazione e assenza di conflitto di interessi. 
e. deve avere almeno uno dei soggetti componenti con la qualifica di impresa del settore agricolo, 

agroalimentare o forestale o loro associazione. 

Nel caso di costituzione e di gestione dei gruppi operativi del PEI nel settore forestale: 

f. non si applica la condizione alla lettera e); i GO devono coinvolgere almeno due soggetti nel settore 
forestale o nei settori agricolo e forestale; 
g. i beneficiari sono PMI come definite in allegato I al regolamento UE n. 702/2014. 
 

2. Modifiche al capitolo 8.2.14.3.1.6 Condizioni di ammissibilità 
 
L’attività del GO deve coinvolgere imprese con sede legale in Veneto o almeno una sede operativa in 
Veneto. 
 
 

3. Modifiche al capitolo 8.2.14.3.1.8 Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
 
Per la fase di innovation brokering l’intervento fornisce un sostegno, pari al 100 % delle spese 
ammesse,  per un massimo di 50.000,00 euro, sotto forma di sovvenzioni a rimborso delle spese 
ammissibili effettivamente sostenute e pagate. Per le ad eccezione delle spese generali di 
funzionamento (costi indiretti) per le quali è prevista una somma forfettaria stabilita nella misura pari 
al in percentuale del 15% della spesa ammessa per il personale (articolo 68, paragrafo 1, lettera b, 
Regolamento (UE) n. 1303/2013). La realizzazione della fase di innovation brokering  deve 
concludersi entro 12 mesi dalla concessione dell’aiuto. Il sostegno sarà erogato alla presentazione di 
una bozza di accordo tra i possibili componenti del GO e di una proposta di Piano delle Attività. 
Per l’attività del GO l’intervento fornisce un sostegno sotto forma di sovvenzioni a rimborso delle 
spese ammissibili effettivamente sostenute e pagate, ad eccezione delle spese generali di 
funzionamento (costi indiretti) per le quali è prevista una somma forfettaria stabilita nella misura pari 
al in percentuale del 15% della spesa ammessa per il personale (articolo 68, paragrafo 1, lettera b, 
Regolamento (UE) n. 1303/2013). 
 
 
16.2.1 REALIZZAZIONE DI PROGETTI PILOTA E SVILUPPO DI NUOVI PRODOTTI, 
PRATICHE, PROCESSI E TECNOLOGIE 
 

4. Modifiche al capitolo 8.2.14.3.2.4 Beneficiari 
 
Il beneficiario del sostegno è la forma di aggregazione (inclusi i GO) che realizza il progetto o i suoi 
componenti. 
 
Nel caso di progetti pilota o di sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie finanziati a 
beneficio del settore forestale, i beneficiari sono i GO o i suoi componenti. 
 



 
 

 
5. Modifiche al capitolo 8.2.14.3.2.5 Costi ammissibili 

 
Le spese ammissibili, coerenti con gli obiettivi e le finalità della misura, riguardano i costi sostenuti 
per lo svolgimento in cooperazione del progetto, con riferimento, in via indicativa, alle seguenti 
tipologie: 
 
[omissis] 
 
Alla fine del paragrafo viene aggiunto il seguente testo : 
 
Nel caso di progetti di pilota o di sviluppo finanziati a beneficio del settore forestale, qualora il 
sostegno è concesso a organismi di ricerca e diffusione delle conoscenze, l’ammissibilità dei costi di 
cui alle lettere b), c) e d) è condizionata al rispetto delle regole sugli aiuti di stato stabilite al capitolo 
2.9.1 degli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali 2014-2020. In particolare: 
m. sono ammessi unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati 
secondo principi contabili generalmente accettati e comunque per l’utilizzo esclusivo ai fini del 
progetto; 
n.  è garantita la pubblicazione in internet delle informazioni collegate al progetto e dei relativi risultati 
raggiunti secondo quanto disposto dai punti 625 e 626 degli Orientamenti. 
 
 

6. Modifiche al capitolo 8.2.14.3.2.8 Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
 
L’intensità dell’aiuto è pari al 100% della spesa ammessa. I progetti possono avere una dimensione 
economica da 30.000,00 a 500.000,00 euro. 
 
Nel caso di progetti di pilota o di sviluppo finanziati a beneficio del settore forestale, qualora il 
sostegno è concesso a soggetti diversi da organismi di ricerca e diffusione delle conoscenze, l’intensità 
dell’aiuto per i costi di cui alle lettere b), c) e d) del paragrafo “Costi ammissibili” è limitata 
all’intensità massima prevista nella parte II, capitolo 2 degli Orientamenti dell’Unione europea per gli 
aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020. Nel caso, ad esempio, i costi 
diretti siano collegati ad un progetto che ha come obiettivo lo sviluppo e l’ammodernamento del 
settore forestale o la trasformazione dei prodotti delle foreste l’intensità di aiuto è pari al 40% dei costi 
ammissibili. Invece nel caso in cui il progetto sia orientato ad accrescere la resilienza ed il pregio 
ambientale delle foreste, l’intensità dell’aiuto è pari al 100% dei costi ammissibili. 
 
L’intervento fornisce un sostegno sotto forma di sovvenzioni a rimborso delle spese ammissibili 
effettivamente sostenute e pagate, ad eccezione delle spese generali di funzionamento (costi indiretti) 
per le quali è prevista una somma forfettaria stabilita nella misura pari al in percentuale del 15% della 
spesa ammessa per il personale (articolo 68, paragrafo 1, lettera b, Regolamento (UE) n. 1303/2013). 
 
 

7. Modifiche al Capitolo 13, Tabella degli importi. 
 
M16 - Cooperazione (art. 
35) 

Cooperazione 
12.000.000,00 

11.135.000,00 
15.829.313,54 

14.688.283,86 
 

27.829.313,54 
25.823.283,86 

 

Totale (in EUR)  

117.554.676,00 
 

116.689.676,00 
 

155.067.485,34 
 

153.926.455,66 

0,00 
 

272.622.161,34 
 

270.616.131,66 

 
  



 
 

 
8.  Modifiche al capitolo 13.14  M16 - Cooperazione (art. 35) 

 
Titolo del regime di aiuti: Cooperazione 
FEASR (in EUR): 11.135.000,00 12.000.000,00 
Cofinanziamento nazionale (in EUR): 14.688.283,86 15.829.313,54 
Finanziamenti nazionali integrativi (in EUR):  
Totale (in EUR): 25.823.283,86 27.829.313,54 
 
Indicazione*: 

Aiuti alla cooperazione nel settore forestale (Tipi di intervento 16.1 – 16.8 16.1.1, 16.2.1, 16.6.1) 

Questi aiuti rispettano i requisiti previsti nella Parte II, punto 2.6 (settore forestale) degli Orientamenti 
dell'Unione europea per gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 
(2014/C 204/01). Il regime di aiuti sarà notificato alla Commissione e attuato solo dopo 
l’approvazione da parte di questa. 

Nelle more dell’approvazione del regime di aiuto notificato da parte della Commissione, gli aiuti alla 
cooperazione nel settore forestale potranno essere attuati in conformità al regime de minimis di cui al 
Regolamento (UE) n. 1407/2013; gli interventi che rispettano i requisiti previsti dai regimi di 
esenzione di cui al regolamento (UE) n. 702/2014 o al regolamento (UE) n. 651/2014 saranno 
comunicati entro i termini previsti dai regolamenti citati, dopo l'approvazione del PSR 2020. 

Laddove pertinente, saranno applicate le regole previste dalla Disciplina degli aiuti di Stato a favore di 
ricerca, sviluppo e innovazione. (Comunicazione della Commissione 2014/C 198/01 del 27.06.2014). 
Il regime di aiuti sarà notificato alla Commissione e attuato solo dopo l’approvazione da parte di 
questa. 

Gli aiuti erogati nel settore forestale nell’ambito dei tipi di intervento 16.1.1 e 16.2.1  rispettano i 
requisiti previsti nella Parte II, punti 2.6 e 2.9 (settore forestale) degli Orientamenti dell'Unione 
europea per gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 (2014/C 
204/01). Il regime di aiuti notificato alla Commissione e approvato da parte di questa è identificato dal 
codice SA.45697 (2016/N) “Aiuti alla cooperazione nel settore forestale”. 

Gli aiuti al settore forestale nell’ambito del tipo di intervento 16.6.1 saranno concessi nel rispetto del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 

Aiuti alla cooperazione nelle zone rurali (Tipi di intervento 16.1 - 16.8  16.1.1 - 16.2.1) 

Questi aiuti rispettano i requisiti previsti nella Parte II, punto 3.10 (zone rurali) degli Orientamenti 
dell'Unione europea per gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 
(2014/C 204/01). Il regime di aiuti sarà notificato alla Commissione e attuato solo dopo 
l’approvazione da parte di questa. 

Nelle more dell’approvazione del regime di aiuto notificato da parte della Commissione, gli aiuti alla 
cooperazione nelle zone rurali potranno essere concessi in conformità al regime de minimis di cui al 
Regolamento (UE) n. 1407/2013; gli interventi che rispettano i requisiti previsti dai regimi di 
esenzione di cui al regolamento (UE) n. 702/2014 o al regolamento (UE) n. 651/2014 saranno 
comunicati entro i termini previsti dai regolamenti citati, dopo l'approvazione del PSR 2020. 

Laddove pertinente, saranno applicate le regole previste dalla Disciplina degli aiuti di Stato a favore di 
ricerca, sviluppo e innovazione. (Comunicazione della Commissione 2014/C 198/01 del 27.06.2014). 
Il regime di aiuti sarà notificato alla Commissione e attuato solo dopo l’approvazione da parte di 



 
 

questa. 

Creazione e sviluppo di pratiche e reti per la diffusione dell’agricoltura sociale e delle fattorie 
didattiche (Tipo di intervento 16.9.1) 

Questi aiuti saranno concessi nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 

 
 

Effetti previsti della modifica 

L’effetto della modifica è quello di adeguare il PSR alla Decisione della Commissione C(2017) 127 
final del 18/01/2017 che approva il regime di aiuti di stato SA.45697 (2016/N) Aiuti alla cooperazione 
nel settore forestale. 

Impatto della modifica sugli indicatori 

Non sono previsti effetti sugli indicatori del Programma. 

Rapporto tra la modifica e l'AP 

La relazione tra gli obiettivi del PSR con quelli generali dell’Accordo di Partenariato resta immutata. 
 
 

3. CORREZIONE DI UN INDICATORE AGGIUNTIVO 

 

Motivi e/o difficoltà di attuazione che giustificano la modifica 

 
Durante la preparazione dell’Incontro annuale 2016, convocato dai Servizi della Commissione 
Europea ai sensi dell’articolo 51 del Regolamento (UE) 1303/2013, è stato predisposto il quadro 
riassuntivo dell’avanzamento dei target intermedi. 
È emerso come per l’indicatore alternativo per la Priorità P5 (paragrafo 7.2 del PSR) sia stata inserita 
una unità di misura errata nella colonna ”Indicatore e unità di misura, se del caso”. 

L’unità di misura inserita “Numero di operazioni sovvenzionate (O3)” è incoerente con la 
programmazione e i tempi di realizzazione della sottomisura 8.5 – “Investimenti per aumentare la 
resilienza, il pregio ambientale e il potenziale di mitigazione delle foreste” a cui è stata associata. Con 
la presente proposta di modifica vengono quindi introdotti nel PSR per il Veneto 2014-2020 gli 
emendamenti necessari per correggere l’unità di misura erroneamente indicata e inserire quella 
corretta “Numero di operazioni avviate”, coerente con la programmazione della sottomisura 
pertinente. 

 
 

9. Modifiche al capitolo 7 Descrizione del quadro di riferimento dei risultati 

 
 
7.2 Indicatori alternativi 



 
 

 
P5: Incentivare 
l'uso efficiente 
delle risorse e il 
passaggio a 
un'economia a 
basse emissioni di 
carbonio e 
resiliente al clima 
nel settore 
agroalimentare e 
forestale 

 
X  

Numero di 
operazioni 
sovvenzionate 
(O3) 
Numero di 
operazioni avviate 

167,00  10% 16,70 

 
 
 
 
7.2.2.1 Numero di operazioni sovvenzionate (O3) avviate 
Applicable: Sì 
Valore obiettivo 2023 (a): 167,00 
Aggiustamento "top-up" (b):  
Target intermedio 2018 % (c): 10% 
Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 16,70 
Giustificazione per la definizione del target intermedio: 
La milestone è stata stimata dall'analisi dell'andamento delle misure del precedente periodo di 
programmazione (misura 8.5) 
 
 

Effetti previsti della modifica 

L’effetto della modifica è quello di correggere la denominazione e la conseguente unità di misura di 
un indicatore nel PSR. 

Impatto della modifica sugli indicatori 

Non vi è alcun impatto poiché non è stato modificato il valore dell’Indicatore Alternativo ma è stata 
corretta l’unità di misura. 

Rapporto tra la modifica e l'AP 

La relazione tra gli obiettivi del PSR con quelli generali dell’Accordo di Partenariato resta immutata. 
 
 
 


